3 SUPPLICA DEL DUCA DI MODENA ALL IMPER.

dolfo I. e ad altri Auguﬁi , cariflimo ; laonde il voler tacciare que’
Principi per inginft, € {pergiuri, e ulurpatori, perche inveftirono la
Cafa d'Efte, ed altri Signori, di- Stati ( tardi pofcia pretefi dalla Cor-
te Romana ) puo f{cl venire da chi non vuol ben mirare e intendere il
fiftema d& vecchi tempi, ¢ wuol tutto mifurare  coll? idea de’ tempi
corventl .

SYagoiunce , che ‘delle Donazioni, o Conceflioni d’una fieffa’ cofa
fatte a due diverfe petfone’, quella &' verd, wvalida ;¢ perfezionata ,
con' cui va conglunta la confegna; e il Peflefo della cola conceduta
o domata’, ficcome s'& moftrato nelle Offerv. (a). E perdo in quanto a Co-
macchio 1 Privilegy conceduti dagli' Augofii alla 8. Sede reftarono incf-
fettnati ; laddove ebbero tutto il loro «fferto,, e la lor perfczione. le
Inveftiture date di quella Cittd agli Eftenfi da Carlo IV. e da’ {ufle-
grenti Imperadori 3 perche , non‘1 Papi,: ma gli Eftenfi poffederono,
e fignorcggiarono quella Citta', in vigere ancora d effe Celaree lnve-
fiiture, ¢ le poflederono per tanto' tempo, e con riconofcerne per Al
Padreni i foli Augufii. N& qui & luogo di parlare di certo prerogative
ideali’, attribuite da alcuni Legifti de’ Secoli rozzi alla Chicla Roma-~
na , allorcht a lei fi donay anzire {uperfluo il patlarne 5 pereche og-
gid1 non'anno piu {paccio alcune merci , . che una volta I'aveano. $
aggiunge , che tanto maggiormente Carlo IV. pote inveftire , e credet-
te di dover invefiire di Comacchio gli Eftenfi , quanto che da lungo
‘tempo precedente quella Citta veniva f{olamente confiderata , come
Dominio Imperiale 5 ed effa, e chila poffedea ; non riconolceano in
guifa alcuna il pretefo Dominio de* Sommi Pontefici . Gli Arcivefcovi
di Ravenna ne furono padroni, € ne riportarono | le Invefliture gia
accennate degl’ Imperadori. Fu effa libera in altri tempi ma con di-
pendenza dall’ Imperio , ‘effendofi citati 1 dae Diplomi di Federigo L
e di Federigo II. il qualultimo la [pecifica [peciale Demanium Imperii .
Nel 1275. diede quel Popolo a Guido da Polenta Ja piena Signoria del-
1a loro Citta e Difiretto , come cofta dallo Strumento autentico di
. quella Dedizione , che fi dard alle ftampe . Vorrebbe uno degli Oppo-
fitori (2) far credere, che Guido foffe flato eletto folamente per Gover=
natore daComacchiefi « 1l-che., dice egli, non leva la Sovranita al Prin
¢ipe . Ma & certifimo , che Guido fu prefo da 1 Comacchiefi per loro
perpetuio e general ‘Signore , con dare a lui, e a’fuoi Figlinoli, ed Ere=
di un Dominio affatto Principefco. fopra la lor Citta , e Diftretto: il
che affatto elcludeva i Papi da quel Poffeflo, € Dominio ; e €ost €0-
fumarono allora di fare altre Citta Suddite del S.R. Imperio . Nella
fieffa guifa ne divennero padroni gli Eftenfi nel 1297. e di nuovo nel

1325. per Dedizione g quel Popolo :-dal qual tempo feguito, la Cala d
Efte a poffederc ‘e dominare quella Citta , fenza riconofcerla da iPa-
pi, € con prenderne poi - bensi da Carlo IV. nel 1354. I [nvefiitura,
rino-
(a) Offerv. §. 59. pag. 79- (b) Dif. del Dom. C. 47. pag. 178.



